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Gli'è tuHo sbagliato!
Gli'è luHo da rifare!

La maggior parte delle società che lavorano con attrezzature per il desktop publishing
non sono in grado di ammortizzare gli alti costi relativi ad una unità di

fotocomposizione e accessori (camera oscura, sviluppatrice, ecc.): ricorrono quindi a
società specializzate di Service. Ma non sempre la vita è facile con queste società: in
questo articolo vi illustreremo gli errori e le incomprensioni più frequenti tra utenti e vi

daremo una serie di utili consigli per risolvere i più comuni errori

di Mauro Gandini

Ecco un esempio di pellicola completamente errata, probabilmente per la mancanza del giusto tont da par-
te del Service.

G l iJ è tut to sbag l ia
to I

attenzione ed evitare di correre inutili ri-
schi di incomprensioni. Vi vogliamo da-
re in questo articolo un po' di consigli in
modo che possiate evitare gli errori più
comuni e consentirvi quindi di preparare
documenti che siano effettivamente uti-
lizzabili per ricavarne delle pellicole sen-
za problemi.

Mandare un dischetto al proprio Ser-
vice senza una etichetta o senza un
pezzo di carta scritta è come mandare
un amico a fare la spesa al supermerca-
to senza dargli la lista della spesa: pro-
babilmente farà ogni sforzo umano per
pensare a cosa vi piace normalmente
mangiare e quindi tornerà con qualcosa
che vi consentirà di sopravvivere, ma
magari a voi serviva la carta igienica e il
dentifricio.

Quindi prima di tutto facciamo una
bella lista della spesa, la più dettagliata
possibile: ecco una serie di informazioni
che potrebbero rivelarsi molto impor-
tanti.

Documenti in copia· Tenere sem-
pre una copia del documento generato:
può sembrare una cosa stupida, ma lo
spazio sul proprio hard-disk sembra non
essere mai sufficiente e così magari si
getta proprio il documento appena ter-
minato e mandato al Service per la rea-
lizzazione delle pellicole: in questi casi
la legge di Murphy si applica alla lettera
e il drive del PC del Service deciderà
che «leggere» un file significa andarci a
scrivere sopra qualcosa che lo rovinerà
irrimediabilmente!

Tipo di dischetto - Per evitare azioni
maldestre che potrebbero rovinare il file
nel tentativo di leggere un dischetto
che sembra illeggibile, è sempre meglio
indicare il tipo di computer con cui è
stato generato, MS-DOS o Macintosh .

Programmi - Indicate con quale ver-
sione del vostro programma di dtp ave-
te realizzato il lavoro: PageMaker 3, 3.2,
4, 4.2, 5, Xpress 3, 3.1, Ventura, insom-

FOn t -Normalmente i Service hanno
sempre una grandissima libreria di
font, tuttavia vi può capitare di esservi
innamorati di quel particolare fontche
avete fatto acquistare al vostro amico
negli States, perchè ancora di difficile
reperibilitàinltalia. Ecco chele vostre
pellicole saranno invase da un sacco
di testo in Courier o in qualche altro
strano carattere. Attenzione! I font
sono come qualsiasi software cop"~'
da Copyright e quindi sono r

"lIa legge entrata in vi~-
.-;0 dell993 Jl'"
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tro che rare e talvolta rischiano di rovi-
nare la vita ad utenti e Service. D'altro
canto molte volte la colpa è degli utenti
che sono poco precisi nell'affidare i loro
lavori ai Service: ed è anche colpa di
questi ultimi che nella frenesia del lavo-
ro, non chiedono ai loro clienti le basilari
informazioni necessarie a svolgere al
meglio il lavoro stesso.

Siccome poi le pellicole uscite bene
o male che sia, devono essere pagate,
è meglio per tutti prestare un poco più

TIpo dI dlschetto - Per evitare
azioni maldestre che potrebbero rovi-
nare il file nel tentativo di legger- un
dischelto che sembra il•••·· ,

'mpre meglio indi",,~ .
. con cui 1-

. f,. .po.

Quante volte vi è successo di tornare
in ufficio dopo aver ritirato dal vostro
Service le pellicole urgentissime e
sentirvi come se vi avessero accoltel-
lato alla schiena, scoprende' che erano
del tutto inservibili vi" "oleta
differenza rispelle' 'te
Slampato poc~'
stra starnr'
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mortizzare gli alti costi relativi ad una zioni che potrebbero rivelarsi molto Stampa a co Ior I - Il Service non
unità di fotocomposizione e accessori imponanti. J ènemmeno tenuto a sapere come avete
(camera oscura, sviluppatrice, ecc.): d2 Q intenzionedislampareil vostrodocu-
ricorrono quindi a società specializza- Docume ti I a - Tenere mento, se a colori in quadricromia
te di Service. Ma non sempre la vita è sempre u opia dOMlmento ge- oppure se con colori piani: meglio
facile con queste società: MC vi illu- nerato: può sembrare una cosa stupi- seml?respecificareecontrollarediaver
stra gli errori e le incomprensioni più da, ma lo spazio sul proprio hard-disk formto tutte le informazioni necessa-
frequenti tra utenti e vi da una serie di sembra non essere mai sufficiente e rie, inserito i crocini di registro, gli
utili consigli per risolvere i più comu- così magari si getta proprio il docu- indicatori di taglio. ecc.
ni errori. mento appena terminato e mandato al

k ~. t d 11 Service per la realizzazione delle pel-ae ls a e a licole:inquesticasilaleggediMurphyIJ a si applica alla lettera e il driver del PC
del Service deciderà che "leggere" un
file significa andarci a scrivere sopra
qualcosa che lo rovinerà
irrimediabilmente!

La lista della spesa

Quante volte vi è successo di tornare
in ufficio dopo aver ritirato dal vostro
Service le pellicole urgentissime e sen-
tirvi come se vi avessero accoltellato al-
la schiena, scoprendo che erano del tut-
to inservibili vista la completa differenza
rispetto a ciò che avevate stampato po-
che ore prima con la vostra stampante
laser?

Purtroppo queste scene sono tutt'al-
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Gli'è tutto sbagliato!
Gli'è tutto da rifare!

Ecco il documento stampato dalla propria laser.

re se con colori piani: meglio sempre
specificare e controllare di aver fomito
tutte le informazioni necessarie, inserito
i crocini di registro, gli indicatori di
taglio, ecc.

Font - Normalmente i Service hanno
sempre una grandissima libreria di fonL
tuttavia vi può capitare di esservi inna·
morati di quel particolare fonl che avete
fauo acquistare al vostro amico ne~li
Stales, perchè ancora di difficl1e
reperibilità in Italia. Ecco che le vostre
pellicole saranno invase da un sacco di
testo in Courier o in qualche altro strano
carattere. Attenzione! I fonl sono come
qualsiasi software coperti da Copyrighl
e quindi sono protetti dalla legge entrata
in vigore in Italia all'inizio del 1993
proprio a protezione del software: pr9
gate il vostro Service di acquistar'"
stessi fonl che voi utilizzate. Imr
segnalare oltre ai nomi dei fr
'ome del produUOreela ve'

,Ite capitano caral'"
, differenti r'

'Il! all"
<-

anche per loro non guasta.
Fili grafici - Molto spesso per evitare

di gonfiare i file dei documenti a dismi-
sura si preferisce che il programma crei
all'interno del nostro documento un link
con il file grafico originale. Nella fretta il
Service potrebbe mandare in stampa il
vostro documento senza accorgersi del-
la mancanza (normalmente segnalata
all'apertura del documento). Se avete
realizzato le separazioni di colore attra-
verso un programma che salva i file se-
paratamente per ogni colore, controllate
di averi i messi tutti su disco.

Formato File e immagini - Non uti-
lizzate file in formati .PCX o PICT: a vi-
deo magari non sembrano differenti dai
file .Tiff, ma quando sono stampati at-
traverso sistemi ad alta definizione co-
me le fotounità da programmi come Pa-
geMaker o Xpress, la qualità rischia di
precipitare al di sotto del livello accetta-
bile. Sempre meglio file Tiff e Eps (Po-
stScript)

Mezzetinte - Come abbiamo visto in

Tipo di di.chetto - Per evitare azioni
maldestre che pooebbero rovinare il file
nel tentativo di leggere un discheuo che
sembra illeggibile, è sempre meglio in-
dicare il tipo di computer con cui ~ <l3to
generato, MS-OOS o Macir"

potrebhero rivelarsi molto importanti.

Documenti in copi •. Tenere sempre
una '~opia del documento generato: può
sembrare una cosa stupida, ma lo spazio
sui proprio hard-disk sembra non essere
ruu sufficiente e cosl magari si getta
proprio il documento appena terminato
emandatoal Service per la realizzazione
delle pellicole: in questi casi la legge di
Murphy si applica alla leuera e il driver
del PC del Servicedecideràche "leggere"
un file significa andarei a scrivere sopra
qualcosa che lo rovinerà
irrimediabilmente!

Programmi· Indir
sio,o~ del vostre'"

-ltro reaJizzaLuil .
~. 4.2,5 ,"
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La maggior pane delle società che lavo-
rano con attrezzalure per il desktop
publishing non sono in grado di ammor·
tizzare gli alti costi relativi ad una unità
di fotocomposizionc e accessori (came-
ra oscura, sviluppaaioc. ecc.): ricorrono
quindi a società specializzalC di Service.
Ma non sempre la vita è facile con queste
società: MC vi illustra gli emJI1 e le
incomprensioni pi~ frequenti tra utenti e
vi da una serie di utili consigli per ri-
solvere i pi~ comuni errori.

Quante volte vi è successo di tornare in
ufficio dopo aver rilirato dal vostro
Service le pellicole w-gentissime e seno
tirvi come se vi avesseroa..=ltellatoalla
schiena, !lCOprendo che erlù10 del tuUO
inservibili v.sta la completa cilfTerenza
rispeuo a ciò che avev.·~ stampaL'l p0-
che ore prima con I ""\stamp8Jìte
laser?

La lista della spesa

produttori differenti che su lunghi testi
tendono ad allungare o diminuire la lun-
ghezza del testo stesso oppure a modi-
ficarne l'interlinea. Non utilizzate font
come l'Helvetica Narrow nati solo per
essere utilizzati dalle stampanti laser (e
soprattutto non chiedeteci perché esi-
stano tali caratteri «balordi» ...).

Utilizzo dei font - Se i font sono sta-
ti utilizzati al di fuori della normalità, per
esempio modificando le tabelle relative
al tracking, alla sillabazione o al kerning,
dovete ricordarvi di fornire tutte queste
informazioni al vostro Service.

Controllo Ortografico - Controllate
a fondo i vostri testi prima di mandarli in
stampa: ogni errore vi può costare il co-
sto della pellicola di quella pagina. Ri-
cordate che più sono evidenti e meno si
fanno notare da chi sta impaginando,
quindi massima attenzione ai titoli, tito-
letti, corsivi e didascalie. E non dimenti-
cate nemmeno le immagini: anch'esse
infatti possono contenere degli errori di
scrittura e quindi un po' di attenzione

ma meglio sapere di chi è figlio il file
con il quale si dovrà lavorare; ogni ver-
sione riesce quasi sempre ad aprire i fi-
le delle versioni precedenti, tuttavia può
succedere che qualche particolare ele-
mento non venga riportato con la dovu-
ta precisione.

Non utilizzate software in test (ver-
sioni Beta): magari il vostro amico vi of-
fre l'ultima versione di Acme Publisher
(ndr. nome inventato, non andate nei
negozi a cercarloL ancora in beta, e do-
po qualche test di affidabilità decidete
di utilizzarlo perché ha quella magnifica
funzione di rotazione tridimensionale
che aspettavate più della manna. Pec-
cato che questa versione beta non sia
ancora in grado di gestire la stampa su
fotou nità ..

Dimensioni - Il vostro Service non è
tenuto a sapere quale dimensione deve
avere la vostra pubblicazione. State rea-
lizzando una pubblicazione in formato
tabloid e per riuscire a vederla nel suo
insieme, la stampate sulla laser in for-
mato ridotto. Questa informazione vie-
ne salvata con il file e il vostro Service
vi fornirà delle magnifiche pellicole in
formato A4: tutto sbagliato, tutto da ri-
fare.

Stampa a colori - Il Service non è
nemmeno tenuto a sapere come avete
intenzione di stampare il vostro docu-
mento, se a colori in quadricromia op-
pure se con colori piani: meglio sempre
specificare e controllare di aver fornito
tutte le informazioni necessarie, inserito
i crocini di registro, gli indicatori di ta-
glio, ecc.

Font - Normalmente i Service hanno
sempre una grandissima libreria di font,
tuttavia vi può capitare di esservi inna-
morati di quel particolare font che avete
fatto acquistare al vostro amico negli
States, perché ancora di difficile reperi-
bilità in Italia. Ecco che le vostre pellico-
le saranno invase da un sacco di testo
in Courier o in qualche altro strano ca-
rattere.

Attenzione! I font sono come qual-
siasi software coperti da Copyright e
quindi sono protetti dalla legge entrata
in vigore in Italia all'inizio del 1993 pro-
prio a protezione del software: pregate
il vostro Service di acquistare gli stessi
font che voi utilizzate. Importante se-
gnalare oltre ai nomi dei font anche il
nome del produttore e la versione, poi-
ché a volte capitano caratteri simili di
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Ualori di Track per Auant Garde

Ecco alcuni esempi offerti da Xpress:
Queste informazioni devono essere fornite al proprio Service

uno degli scorsi numeri di Me, le imma-
gini che devono essere stampate come
mezzetinte possono essere riprodotte
decentemente da una stampante laser
con una definizione di 50-70 linee per
pollice: se avete modificato il settaggio
di una di queste immagini, ricordatevi di
portarlo al livello richiesto dal vostro
modo di stampa (da 100 a 150 punti per
pollice).

Immagini semplici - Più è comples-
sa un'immagine e più spazio occupa su
disco: sfumature e retinature particolari
arricchiscono le immagini, ma aumenta-
no notevolmente le dimensioni dei file
dell'immagine stessa e quindi rendono
complessa e lunga la relativa operazio-
ne di trame pellicole per la stampa. An-
che altre attività svolte nella realizzazio-
ne delle immagini possono renderle
molto più complesse di quanto esse
possono essere in realtà: l'utilizzo di
maschere e trapping dei colori compor-
ta un notevole aumento delle dimensio-
ni dei documenti, quindi se non è indi-
spensabile o se non sapete utilizzare a
fondo questi strumenti, non utilizzateli.
Se utilizzate file Tiff per immagini in
bianco e nero, siate sicuri che la loro ac-
quisizione sia stata fatta già in quel for-
mato e non a colori: infatti un file a colo-
ri può essere anche 6 volte più grande
di un file in bianco e nero, non fornisce
maggiori informazioni per la realizzazio-
ne di foto in bianco e nero e soprattutto
può rallentare paurosamente la stampa
o persino bloccarla. Se utilizzate applica-
zioni in grado di generare elementi con
un gran numero di punti (ad esempio
tutti quei software di disegno che con-
sentono di disegnare automaticamente
una linea che segue il profilo di un ele-
mento - Autotracing) controllatene la
compatibilità con il PostScript: alcune
versioni infatti hanno una limitazione nel
numero di punti che possono comporre
una singola linea.

Pagine e numeri - Se su un unico di-
schetto trovano posto più documenti,
indicate con chiarezza quali sono quelli
che vi servono. Se di un documento vi
servono solo alcune pagine indicatelo
con chiarezza: 10 pagine stampate da
un documento di 300 potrebbero co-
starvi fino a 30 volte di più ...

Copia su carta - Se avete stampato
con la vostra laser una copia «perfetta»
del vostro documento su carta fatene
una fotocopia e allegatela al vostro di-
schetto: almeno anche il vostro Service
saprà in anticipo cosa vi aspettate da
lui. Inoltre se la pubblicazione è stata
stampata perfettamente dalla vostra
stampante laser, praticamente è quasi
impossibile che abbia dei problemi lega-
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Lo stesso dicasi per il Kerning.

Anche i valori di Tracking devono essere comunicati per eVItare che i nostri caratteri vadano a spasso
per la riga.

/I Trap sui colori deve essere comunicato per evitare eccessive sovrapposizioni o allontanamenti di
aree con differenti colori.
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geMaker, si decida di importare un'im-
magine e poi magari decidere di sosti-
tuirla con un'altra, La prima intanto è ri-
masta lì in un angolo sul tavolo di lavo-
ro, e non verrà nemmeno stampata con
la laser. Senza quella immagine magari
il nostro file starebbe tutto su un unico
dischetto.

Ciò che serve· A volte può servire
una normale pellicola, altre volte una
pellicola con l'emulsione al contrario,
una pellicola al negativo oppure al nega-
tivo con l'emulsione rovesciata, magari
solo una camera ready su carta fotogra-
fica,

Formato PostScript - Se il vostro
programma di desktop publishing è del-
le ultime generazioni, sarà senza dubbio
in grado di salvare i file in formato Post-
Script: è lo stesso linguaggio della fo-
tounità e quindi sarà possibile preparare
le pellicole in tempi decisamente più
brevi: provate ad andare in Francia a
chiedere informazioni in Inglese, prima
di avere la giusta indicazione impieghe-
rete molto più tempo che se parlaste
francese.

((Con la lingua in bocca si va ovun-
que" . Ho scomodato mia nonna che
diceva sempre questa frase solo per ri-
cordarvi di non aver paura di fare troppe
domande: meglio farsi venire un dubbio
in più e quindi fare una domanda in più
che ritrovarsi con un lavoro inservibile e
pure da pagare.

E soprattutto se non siete sicuri delle
prestazioni del vostro programma di im-
paginazione, leggete i manuali e cercate
le informazioni che vi servono: al giorno
d'oggi l'ignoranza è una delle maggiori
fonti di costi e imprevisti ..

dien.
Aografare

e di,
j uno lista o~

Disco l di 2
Formato Macintosh
PageMaker 4.2
6 immagini Tiff su disco 2
4 pagine A4
Quadricromia per pag.l e 4
Due colori per pag.2 e 3

Ecco un esempio di etichetta da porre sul disco da
mandare al Service: queste sono le indicazioni mini-
me,

--- -----
Ditta Data
Programmausato Versione

System Driverlaser
Linguausata

CARATIERI E STILI UTILIZZATI
l) 5)
2) 6)
3) 7)
4) 8)

OPZIONI DI STAMPA
O laserwriterA4 O Diapositive35 mm O StampacoloreP.S.
O PlotterAO O 2,OOOx2.000 O A4 O A3
O PiotterA4 O 4,OOOx4.000 O lucido

OPZIONI m STAMPA (Linotype)
O Normale O Speculare O Negativa O Carta O Pellicola

Quadricromia O Separazionecolori O Registri
RetinoGraficolPI O A4 O A3 O Altri

FotodaScanner O SIN O COLORE
Grafici importatineldocumento O SI O NO
Nomidei filePICT/TIFF/EPSimportati:

l) 5)
2) 6)
3) 7)
4) 8)
N"di paginedafotografare Risoluzionedi uscita

In,
••to e di Oh •.

Conclusioni
Qualità Totale: se ne parla tanto a ra-

gione o a sproposito talvolta. Di certo
insegna giustamente che spendere
tempo per fare una cosa bene costa
meno che fare una cosa male e poi do-
verla rifare. Questo articolo va come
molti altri nostri in questa direzione: se
tutti riusciamo a metterei in questa otti-
ca riusciremo seriamente a migliorare
anche la nostra qualità della vita, e scu-
sate se è poco.

Se vogliamo, esiste anche un risvolto
ecologico nell'argomento trattato oggi:
una pellicola realizzata per nulla significa
aver buttato via tempo, denaro, ma so-
prattutto vuoi dire che abbiamo inquina-
to un po' di più questo nostro povero
mondo, sul quale con o senza desktop
publishing dovremo comunque conti-

Un esempio di foglio di lavorazione da mandare al Service: una precauzione in più per evitare brutte sor- nuare a vivere.
prese (l;JS

ti per esempio ad errori di PostScript:
tuttavia se i tempi di stampa su laser
sono molto lunghi, naturalmente saran-
no ancor più lunghi su una fotounità, In
questi casi è consigliabile avvertire di
ciò il Service, che prima di mandare in
stampa il vostro file deciderà magari di
fare una piccola indagine per compren-
dere il perché di una simile lentezza e
magari riuscirà a porvi rimedio rispar-
miando tempo e quindi denaro.

Pulizia - Controllate di non aver di-
menticato come fanno i chirurghi talvol-
ta le forbici nella pancia del paziente:
capita infatti che con prodotti come Pa-
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